
Buongiorno Egr. Assessore G.Berrino, 

Buongiorno Gent.ma Ing. Rolandelli, 

 

Innanzitutto mi spiace che non abbiate potuto partecipare all'incontro che abbiamo organizzato lo scorso 
Venerdì 11 Marzo in merito alle problematiche del nuovo orario cadenzato. Mi duole constatare che a fronte 
del nostro invito via mail, non ci sia stata da parte Vostra nessun riscontro in merito alla vostra presenza o 
impossibilità di partecipazione all'incontro. Altri consiglieri regionali, pur non potendo partecipare per via di altri 
impegni, ci hanno tuttavia degnato di una risposta in cui ci informavano della loro mancata partecipazione. 

Di seguito Vi sintetizzo le principali problematiche della nostra linea Genova-Ovada-Acqui dovute 
all’orario cadenzato che sono emerse dall'incontro e che sono le stesse che abbiamo più volte portato ai 
tavoli tecnici: 

1. Per la nostra linea sarebbe previsto un cadenzamento ogni 60’, ma solo in teoria in quanto le coppie 
di treni giornaliere sono 13 e quindi ciò comporta buchi tra un collegamento e l’altro di 2 ore. Per un 
vero cadenzamento orario servirebbero almeno 16 coppie di treni al giorno, per coprire la 
fascia che va dalle ore 5 alle ore 20; 

2. Con il precedente orario, avevamo il “lusso” di 2 treni nella fascia orario 17-18 da Genova 
verso Acqui, di cui uno dei due collegamenti in modalità veloce (“diretto” o "direttino" come viene 
definito da Voi e da Trenitalia). Con il nuovo orario abbiamo solo un collegamento. Il treno perso in 
questa fascia è stato recuperato alle ore 11.13 da Genova verso Acqui, che serve a pochissimi 
viaggiatori in quanto fuori dalle fasce pendolari di grande affluenza; 

3. Al pomeriggio, da Genova verso Acqui, abbiamo un buco di 2 ore tra il collegamento delle 
14.13 e quello successivo delle 16.13 che interesse molti lavoratori che finiscono di lavorare 
intorno alle ore 14 e soprattutto gli studenti delle medie superiori che terminano le lezioni sempre 
in quest’orario; 

4. Per mantenere inalterati i tempi di percorrenza, quando ora viene effettuata la fermata di Genova 
Granara viene saltata a rotazione una stazione tra quelle di Genova Acquasanta, Genova Costa 
Sestri e Mele. Con il precedente orario la fermata di Genova Granara era una fermata in più, 
che non penalizzava altre fermate. Inoltre, dato che l’orario cadenzato prevede buchi di 2 ore in 
alcuni casi (vedi punto precedente) alcune stazioni “saltate” si trovano come conseguenza con buchi 
di orario anche di 3 ore! Alcuni pendolari hanno scritto in merito a questa problematica alla Regione e 
hanno avuto in risposta che non è possibile ripristinare le fermate saltate per motivi di sicurezza. Ci 
viene quindi da dedurre, che quando in passato si effettuavano tutte le fermate della linea, il servizio 
venisse erogato in condizioni di non totale sicurezza; 

5. Il Sabato è stato fortemente penalizzato con solo 8 coppie di treni nella giornata, che è pur 
sempre feriale e lavorativa per molti. Segnaliamo buchi di orario di anche 3 ore, come quelli del 
pomeriggio da Genova verso Acqui, dove si passa dal collegamento delle 13.13 a quello delle 16.13.  

           In allegato, Vi inviamo ulteriore materiale informativo:  

 Una sorta di “carta d’identità” dei problemi storici della nostra linea. Tale documento Vi è 
stato inviato lo scorso Ottobre ma non abbiamo mai avuto riscontro sui temi che essa tratta; 

 Alcune slide che abbiamo proiettato al nostro ultimo incontro pubblico e che dimostrano come la 
nostra linea sia quella con la minore offerta di collegamenti rispetto all’intero panorama 
regionale e limitrofo; 

 Un articolo recente in merito a quanto accaduto sulla nostra tratta lo scorso 25 Febbraio: un 
collegamento diretto, pur facendo eccezionalmente tutte le fermate, ha impiegato meno di un 



collegamento normale. Ciò è sintomatico della mancanza di volontà politica e tecnica di 
velocizzare i nostri tempi di percorrenza, che sono attualmente inferiori ai 38 km/h! A maggior 
dimostrazione di ciò, vi allego i dati del nostro monitoraggio giornaliero proprio dei due 
collegamenti trattati nell'articolo. 

             

Vi ringrazio per l’attenzione che potrete dedicarci e Vi porgo i miei migliori saluti. 

  

Fabio Ottonello 

CDTVSeO 

(Comitato Difesa Trasporti Valli Stura ed Orba) 

  

Per iscriversi alla nostra newsletter invia una mail a: comitatodtvso@libero.it  

Puoi anche trovarci su Facebook al seguente 
indirizzo:https://www.facebook.com/groups/pendolari.acqui.genova/  

Visita il nostro nuovo sito internet: http://www.comitatopendolarivso.it/  

 

mailto:comitatodtvso@libero.it
https://www.facebook.com/groups/pendolari.acqui.genova/
http://www.comitatopendolarivso.it/
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Comitato Difesa Trasporti Valli Stura e Orba – CDTVSeO 

 

       Egr. Presidente della Regione Liguria 

Gent.mi Assessori della Giunta della Regione 

Liguria 

Egr. Assessore ai Trasporti della Regione Liguria 
 

10 Ottobre 2015 

 
Oggetto: linea ferroviaria Genova-Ovada-Acqui Terme 

In qualità di componenti del Direttivo del Comitato Difesa Trasporti Valli Stura e Orba 

(CDTVSeO), che dal 2013 raggruppa e rappresenta centinaia di pendolari della Liguria e del 

Basso Piemonte lungo la direttrice della linea ferroviaria Genova-Ovada-Acqui Terme, Vi 

scriviamo questa breve lettera per “presentarvi” la nostra linea ferroviaria, fornendovi una 

breve sintesi delle sue caratteristiche ma soprattutto delle sue principali criticità. 

 

 

Caratteristiche Tecniche 

Il percorso ferroviario 

Nella Regione Liguria       Nella Regione Piemonte 

 

 

La linea è una ferrovia a binario semplice e a scartamento ordinario per quasi tutta la sua intera 

lunghezza, di quasi 58 km. La galleria di valico del Turchino (6,5 Km) è l’unico tratto a doppio 

binario. E’ stata progettata nel 1882 e inaugurata nel 1894.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Binario_ferroviario
https://it.wikipedia.org/wiki/Scartamento_ferroviario
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La linea presenta un accentuata pendenza (in alcuni punti anche superiore al 10%), 

numerosi viadotti e ponti (il più importate quello di Acquasanta), numerose galleria di 

diverse lunghezze (le più lunghe sono quella appunto del Turchino e quella di 

Cremolino di circa 3,5 km) e numerosi passaggi a livello. 

La linea, oltre al trasporto passeggeri, è anche impiegata per la circolazione dei treni 

merci.  

Le stazioni ferroviarie lungo il percorso da Sud a Nord sono: 

 Genova Brignole, Genova P. Principe, Genova Sampierdarena, Genova Borzoli, 
Genova Costa di Sestri Ponente, Genova Granara, Genova Acquasanta, Mele, 
Campo Ligure e Rossiglione nel tratto ligure; 
 

 Ovada, Molare, Prasco Cremolino, Visone e Acqui Terme nel tratto 
piemontese. 

Gran parte di queste stazioni, ad eccezione delle più importanti, sono senza personale di 

biglietteria e anche sprovviste di un semplice monitor/pannello di servizio per le 

informazioni sulla circolazione. E’ possibile acquistare i titoli di viaggio in stazione solo 

dalle emettitrici automatiche (se funzionanti) e solo con carte di credito o bancomat. 

La stazione di Genova Granara non dispone di una propria e vera strada né per 

l’accesso delle automobili né per l’accesso pedonale; è servita da una sorta di sentiero. 

I tempi di percorrenza dei quasi 58 km di tragitto si aggirano sull’ora e mezza, cioè ad 

una media inferiore ai 40 km/h. 

La linea è percorsa nei giorni feriali da 13 coppie di treni. Nelle fasce pendolari la 

frequenza delle corse è di 1 treno per ora. Nelle fasce non pendolari il tempo tra una 

corsa e la successiva si aggira sull’ora e mezza, con punte anche di 2 ore. Nei giorni 

festivi, il numero di coppie di treni in circolazione scende a solo 8 coppie di treni e i 

tempi, tra una corsa e l’altra, si dilatano ulteriormente, anche oltre le 3 ore. Alcuni 

treni, sia nei giorni feriali che festivi, terminano la loro corsa a Genova Sampierdarena 

e non raggiungono il centro del capoluogo ligure, costringendo gli utenti ad un 

trasbordo che ne allunga i tempi di viaggio. 

La rete risente ancora delle conseguenze della imponente frana staccatasi alla Stazione 

di Mele il 20 Ottobre 2000 (ben 15 anni fa) che ancora oggi costringe ad una deviazione 

di percorso, con conseguente riduzione di velocità nel tratto, che da temporanea è 

ormai diventata strutturale e definitiva. 

La linea in oggetto serve bacini di popolazione e territorio molto importanti quali le Valli 

Stura, Orba e Leira (con i Comuni di Mele, Masone, Campo Ligure, Rossiglione, Tiglieto 

e Urbe con circa 13 mila abitanti), la zona dell’Ovadese e dei Comuni limitrofi (con 

circa 15 mila abitanti) e la zona dell’Acquese e dei Comuni limitrofi (con circa 25 mila 

abitanti), per un totale di più di 53 mila abitanti. E’ utilizzata da moltissimi cittadini dei 

territori interessati, in particolare da lavoratori e studenti che si recano nel capoluogo 

ligure, e comunque più in generale da cittadini che si recano in città per accedere ai 

servizi (ad esempio quelli sanitari) non presenti in loco. 
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Criticità 

Di seguito riportiamo le principali criticità che affliggono la nostra linea e il servizio di 

trasporto, e quindi in ultima analisi incidono sulla qualità della vita quotidiana dei 

viaggiatori: 

 

 La linea, essendo interamente ad 1 solo binario, presenta una circolazione 
difficoltosa, in quanto ogni minimo inconveniente si ripercuote sull’intera 
circolazione. Un tempo, in alcune stazioni era almeno presente il doppio 
binario e quindi questo risultava utile in caso di inconvenienti alla circolazione. 
Negli ultimi anni anche queste poche centinaia di doppi binari sono state 
rimosse (sarebbe curioso sapere con quale logica e con quale risparmio) e 
quindi non esiste più nemmeno questa alternativa per gestire eventuali 
problemi alla circolazione; 
 
 

 La deviazione all’altezza della stazione di Mele costringe ad una riduzione di 
velocità che incide negativamente sulla già bassa percorrenza media oraria. 
Soprattutto il problema attende una soluzione da più di 15 anni e al di là di 
progetti milionari e “faraonici”, che prevedono una stazione di Mele interrata 
in una nuova galleria artificiale, noi chiediamo solo il ripristino del percorso 
originario. Inoltre in questi anni non si sono realizzati alcuni importanti 
interventi che avrebbero potuto portate sostanziali benefici alla linea e alla 
circolazione. Ad esempio si erano ipotizzati interventi di velocizzazione, con 
inserimento di deviate a 60 km/h, proprio nella stazione di Mele, con ulteriori 
interventi per aumentare la velocità di percorrenza nella galleria del Turchino, 
oppure l’ipotesi di realizzazione di un sottopasso presso la stazione di 
Acquasanta con inserimento di deviate a 60 Km/h, o interventi per 
l’eliminazione dei passaggi a livello, spesso causa di perturbazioni alla 
circolazione; 
 
 

 La nostra linea presenta tempi di percorrenza antiquati e un offerta di 
collegamenti che non soddisfa minimamente l’esigenza di mobilità dei territori 
che attraversa. Sarebbe necessario un potenziamento del trasporto su rotaia, 
soprattutto visto che i comuni che si trovano nel territorio della ex-Provincia di 
Genova distano dal Capoluogo tra i 20 e i 40 km e quindi sarebbe logico 
attendersi un servizio su rotaia che ricalchi tempi e modi di un servizio 
metropolitano di superficie;  
 
 

 Rappresentiamo la sola linea che, per via dei futuri lavori ferroviari al nodo di 
Genova Sampierdarena, subirà un interruzione totale o parziale della 
circolazione, con alternative di viaggio ad oggi non ancora chiare. A causa dei 
continui rinvii dei lavori, conviviamo con questa incertezza da più di 5 anni e 
questo preoccupa enormemente i pendolari e i cittadini dei territori 
interessati. Sarebbe necessario fare chiarezza sul tema e sulle alternative di 
viaggio con congruo anticipo per dipanare ogni sorta di preoccupazione; 
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 All’incertezza e alla preoccupazione del punto precedente, va aggiunta la 
costante preoccupazione che aveva origine dalle continue “ipotesi” (per non 
chiamarle in altro modo) da parte del precedente Assessore ai Trasporti di 
ridurre ulteriormente l’offerta ferroviaria sulla nostra linea. Ricordiamo in 
particolare quando ad Ottobre 2013 ipotizzò una riduzione del 35% delle 
nostre 13 coppie di treni senza più alcun collegamento da Genova verso Acqui 
dalle ore 19 in poi e con tempi di attesa tra un collegamento e il successivo 
anche superiori alle 3 ore. Al contrario, avremmo invece bisogno di poter 
contare su un potenziamento del trasporto ferroviario, in quanto i 
collegamenti rappresentano una risorsa fondamentale per l’entroterra ligure e 
per la sua tenuta demografica; 
 
 

 All’incertezza dei punti precedenti, va ancora aggiunta la “guerra” sul tema del 
trasporto ferroviario che si è scatenata tra le Regioni Liguria e Piemonte nel 
2013 e che ha avuto come sole vittime i cittadini, i pendolari e i territori. Ci 
auspichiamo di non assistere più ad uno spettacolo così deplorevole che non 
ha niente a che vedere con le logiche del federalismo dei territori. Vista la 
caratteristica sovraregionale della nostra linea, ci auspichiamo invece maggiore 
collaborazione da parte di entrambe le Regioni, mettendo sempre al centro del 
dibattito i bisogni di mobilità dei territori e dei cittadini; 
 
 

 Molto spesso siamo vittima di ritardi e soppressioni, spesso dovute alla 
circolazione dei treni merci su una linea ad un solo binario. Spesso inconvenienti 
tecnici alla circolazione del trasporto merci hanno pesantissime ripercussioni sul 
trasporto passeggeri e sembra che questi ultimi abbiamo meno peso e valore 
contrattuale delle prime. La storia e le caratteristiche tecniche della linea 
ferroviaria (che strutturalmente sono le stesse della sua progettazione nel 
1882) ne fanno una via di comunicazione prettamente destinata al solo 
trasporto passeggeri; 
 
 

 Frequentemente (per non dire ogni anno) siamo vittime di eventi metereologici 
e calamitosi alle infrastrutture che ne interrompono la circolazione della linea, 
creando forti disagi ai viaggiatori e alimentando dubbi e preoccupazioni sul 
fronte della sicurezza;  
 
 

 Ogni anno, ormai da quasi una decina di anni, siamo costretti ad un interruzione 
forzata nel mese di Agosto per interventi di manutenzione alle infrastrutture. 
Questa chiusura genera ulteriori disagi ed è fonte di ulteriori preoccupazioni. 
Da parte dei viaggiatori sono scarsamente percepiti i vantaggi di questi 
interventi tecnici in quanto i suoi problemi rimangono sempre gli stessi e non si 
coglie nessun vantaggio, né nel breve né nel medio-lungo periodo; 

 
 

 In questi anni abbiamo convissuto con l’assurdità dei “piani neve” che 
prevedevano le soppressioni preventive di gran parte dei convogli della nostra 
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linea (circa il 50%) e che costringevano molti cittadini a mettersi in viaggio con 
mezzi privati proprio quando le condizioni meteo, e il buon senso, lo avrebbero 
sconsigliato. A latitudini ben superiori i treni riescono a circolare regolarmente 
in condizioni meteo ben più critiche delle nostre; 

 
 

 Abbiamo stazioni sprovviste di personale, di servizio di biglietteria e anche di 
semplici pannelli/monitor di servizio sulla circolazione. L’unico nostro mezzo di 
informazione è rappresentato da “gracchianti” (e quindi poco comprensibili) 
altoparlanti da cui non sempre escono tempestive informazioni per i viaggiatori 
in attesa. In teoria questa sarebbe l’era della comunicazione; 

 
 

 Ultimo punto ma non per importanza, in questi anni 7-8 anni abbiamo subito sia 
riduzioni di servizio (sia quantitativamente che qualitativamente) sia forti 
aumenti delle tariffe e degli abbonamenti. Lasciamo parlare i numeri: il 
rapporto di Legambiente “Pendolaria 2014” classifica la Regione Liguria come 
una delle peggiori nel periodo 2010-2014 con una riduzione dell’offerta 
ferroviaria del 9,8% e con un contestuale aumento delle tariffe del 41,24%. 
Inoltre la percentuale delle persone che utilizzano abitualmente il treno in 
Liguria per recarsi al lavoro o a scuola è più che il doppio della media nazionale; 
il così detto "pendolarismo" è una realtà importante per la nostra regione. Per 
non parlare di un possibile flusso passeggeri non legato al fenomeno del 
pendolarismo, ma di stampo più “turistico”, che potrebbe trovare interessanti 
occasioni di sviluppo nei periodi estivi e nelle giornate festive, ma che risulta 
stroncato sul nascere dalla riduzione dei collegamenti in tali giorni e nelle 
giornate prefestive del Sabato. 
 
 

Per tutti i punti enunciati sopra, abbiamo una linea ferroviaria su cui è difficile poter fare 

affidamento per potersi muovere, sia a causa di una molteplicità di fattori endogeni (blocchi 

alla circolazione dovute ai treni merci, piani neve, chiusure estive, eventi meteorologici) e sui 

cui in questi anni si sono addensate numerose preoccupazioni a causa di fattori esogeni ad 

essa (lavori al nodo ferroviario di Genova, “guerra” tra  Regione Liguria e Regione Piemonte, 

riduzioni trasferimenti e risorse statali per il trasporto ferroviario).  

 

Noi siamo un gruppo di pendolari, sparsi lungo i Comuni liguri e piemontesi attraversati dalla 

linea ferroviaria, che ha deciso di unirsi per rappresentare le esigenze di tutti i viaggiatori e che 

purtroppo si trova a dover difendere quello che dovrebbe essere un diritto, il diritto alla 

mobilità, qualsiasi giorno della settimana sia (feriale o festivo) e durante tutto l’anno (senza 

chiusure estive e invernarli). Troppo spesso, a causa dei problemi ai trasporti, ci troviamo in 

difficoltà a far conciliare i tempi del lavoro e quelli della vita quotidiana. Tuttavia siamo 

costretti a dover difendere, con le unghie e con i denti, questo poco che abbiamo.  

Quello che cerchiamo di trasmettervi con questa lettera è un quadro chiaro e sintetico della 

situazione attuale della nostra tratta ferroviaria. Per il futuro ci auspichiamo che con la nuova 
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amministrazione della Regione Liguria possa instaurarsi un proficuo dialogo ed una reciproca 

collaborazione che possano portare miglioramenti alla vita di tutti i viaggiatori. Speriamo che 

questo rapporto possa instaurarsi anche con la Regione Piemonte, sia che prenda in carico la 

tratta in questione sia che ciò non accada, perché crediamo nel dialogo con le 

amministrazioni purché al centro del dibattito ci sia l’interesse dei cittadini. 

 

Infine, chiediamo un breve incontro con il nuovo Assessore ai Trasporti della Regione Liguria, in 

primis per conoscersi, ma soprattutto per discutere degli argomenti esposti in questa lettera, 

dell’imminente rinnovo del contratto di servizio tra Regione Liguria e Trenitalia e del nuovo 

orario che dovrebbe andare in vigore dal prossimo Dicembre.   

 

 

Vi ringraziamo per tutta l’attenzione che potrete dedicarci e con l’occasione vi porgiamo i 

nostri migliori saluti. 

 

 

 

Comitato Difesa Trasporti Valli Stura e Orba – CDTVSeO 

 

 

Fabio OTTONELLO, Massimo CALISSANO, Manuela DE LORENZI, Mario MARTINO,  

Moreno OLIVERI, Monica PASTORINO, Fausto PIOMBO, Alessandra RAPETTI e Renato ROSANO 

 

Mail: comitatodtvso@libero.it  

mailto:comitatodtvso@libero.it


SOLO E SEMPRE MAGLIA NERA 

Raffronto anni    2014/15         2015/16
Località/Linea            L    - S   - Fe       L  - S - Fe

Ovada/Acqui         13 (+1) - 12 - 7     13 (+1) - 9  - 8

I NUMERI DEL NOSTRO TRISTE PRIMATO 

A PRESCINDERE DA CHI 

GOVERNA LA REGIONE



RAFFRONTI  COLLEGAMENTI 

COPPIE DI TRENI PER LOCALITA’ 

Raffronto anni       2014/15         2015/16
Località/Linea                 L - S - Fe            L - S - Fe

Valle Stura                     13 - 12 - 7            13 - 9  - 8

Isola del Cantone           15 - 15 - 10           16 - 15 - 10

Santo Stefano Magra     16 - 16 - 11           17 - 17 - 12 

San Giuseppe di Cairo   20 - 20 - 17           20 - 20 - 17

Piano Orizzontale Giovi  27 - 22 - 10           28 - 15 - 10 

(Fraz. Mignanego)



RAFFRONTI  COLLEGAMENTI 

COPPIE DI TRENI PER LINEE

Raffronto anni       2014/15         2015/16
Località/Linea                 L - S - Fe            L - S - Fe

Estremo Ponente           22 - 22 - 16            22 - 22 - 20

Estremo Levante            28 - 28 - 26           28 - 29 - 27

Cogoleto                         40 - 35 - 33           43 - 31 - 29 

Recco                             43 - 34 - 32           43 - 30 - 27

Ronco Scrivia                 37 - 36 - 30           38 - 36 - 30

Genova Nervi                 49 - 34 - 31           63 - 37 - 27   

Acqui/Asti                       16 - 16 - 16           16 - 16 - 7+A  



IL MINIMO ACCETTABILE

PER RAFFRONTO CON LE 

ALTRE LOCALITA’ LIMITROFE

Località/Linea                      L      - S   - Fe     

Ovada/Acqui  2015/16     13(+1) – 9  - 8 

Ovada/Acqui  2016/17     16(+1) -16(+1) -11(+1)

+ 1  autocorsa sostitutiva







TRENO 6157

STAZIONE

ORARIO PROGRAMMATO OARIO REALE BINARIO PROGRAMMATO BINARIO REALE

ACQUITERME 07:40 07:42 -- --

OVADA 07:54 07:58 3B --

ROSSIGLIONE 08:03 08:06 1B --

CAMPOLIGUREMASONE 08:09 08:12 1B --

GENOVASAMPIERDARENA 08:36 08:40 1B 1


GENOVAP.PRINCIPE 08:43 08:45 13 13

GENOVABRIGNOLE 08:53 08:52 3B 1



